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La rivolta , 
di Giakarta 

Il primo ministro >!Ìiip|iiiiii'> 
so Knkuei Tauaku è parlilo 
ieri da Giakaila, raggiunteli» 
ilo rai'iopuilo in elicollcio ed 
imolamloM «la una |ii»l:i tra-
i-formata in un lungo corridoio 
\igilato da due ali di atitoliliii-
do e carri annali Dietro, si 
la-ciava ima lillà in stalo di 
a^rdio, un governo SI-U-MI da 
interni a-pri contrasti, un e-
M-rcilo lancialo in una vera e 
propria azione di rastrellamen­
to condona con la slessa me­
todicità clic portò nel l%."i al 
grande ma^acro dei 511(1.00(1 
comuni-li e democratici indo­
nesiani. 

(Ionie l'elemento catalizzato­
re di una reazione chimica, 
Tauaka potexa co»ì. sull'aereo 
che lo riportava a Tokio, trar­
rò un primo bilancio del viag­
gio che in undici giorni lo 
a\e\a portalo in cinipie l'aedi 
dell'Alia sud-orientale. Bilan­
cio negativo, senza dubbio, se 
messo a confronto con gli 
obbiettivi che egli M era pio-
posto: rafforzare, soprattutto. 
la « presenza » giapponese in 
«Hiosli l'iie-i. eil aprire nuovi 
eanali alla penetra/ione ilei 
rapitale nipponico. Ma bilan­
cio positivo, --e consideralo 
ron un altro metro di giudi-
7Ìo: duello della mobilitazio­
ne delle nia-c soprattutto in 
un pae-e come la Thailandia. 
nppena uscita da lunghi anni 
di regime militare oppressivo. 
e come riiiiloufsia. che «olio 
il tallone di quelli che sono 
fra i più retrivi militaristi del­
l'Asia «i trova ormai da quasi 
nove anni. 

La sollevazione coni io la 
penetrazione culturale ed eco­
nomica giapponese aveva buo­
no ragioni. I.a Thailandia, ad 
esempio, dipende dal Giappo­
ne per il 37 per cento delle 
importazioni, e il 21 per celilo 
delle espoliazioni, mentre il 
37 per cento degli investimen­
ti stranieri - *ono giapponesi. 
I/Inilonc-in dipende dal Giap­
pone per il IH per cento del­
lo esportazioni, e il 35 per 
cento delle importa/ioni. Le 
esportazioni sono costituite so­
prattutto da petrolio e materie 
prime, e dal legname prezio­
so che spietate società-giappo­
nesi traggono dalle foreste. 
ora in via di distruzione, del 
Paese. 

Il reddito medio annuo pro-
capite del Giappone è di 3.000 
dollari all'anno, e in Indone­
sia è di '>.i dollari soltanto. 
Poco diverso è il rapporto 
per «pianto riguarda la Thai­
landia. 

Il ruliiro clic i grandi inte­
ressi giapponesi vorrebbero 
preparare ai pac*i dell'Alia 
sud-orientale sarebbe - ancora 
peggiore di quanto le stalUli-

ebo odierno non indichino, 
con la proposta di una società 
dei consumi — contraddizio­
ne in termini — in una delle 
regioni più sottosviluppate del 
mondo. Ai manifestatili che 
gli dicevano che non volevano 
che le risorse dei loro paesi 
venissero sfruttate dalle im­
presi) giapponesi e che i pro-
Titti delle grandi società fos­
sero alimentali dalla povertà 
dello masse dell'Asia siiil-o-
rieutale, Tauaka non ha sa­
puto rispondere altro che un 
« fato come noi, lavorate so­
do e consumate frugalmente 
collie noi, e sarete ricchi co­
me noi ». Tra (pianto tempo? 
Venti, Iri'iU'aiuii? K con qua­
le fondamento'.'' La le/ione di 
lutti gli sfruttamenti di tipo 
coloniale o neo-coloniale ha 
ormai ampiamente dimostralo 
che un Paese sfruttato è desti­
nalo a rimanere tale nei se­
coli, se non tifiula le » lezio­
ni » degli sfinttalori. La rispo­
sta delle masse thailandesi e 
indonesiane è stata, cosi, pun­
tuale e decisa. 

Ma vi sullo anche altri 
aspetti da considerare. Le ma­
nifestazioni in Indonesia so­
no siate lanlo dirette contro 
la penetrazione ed il saccheg­
gio operali dagli interessi 
giapponesi, quanto intese a 
mettere in causa la legittimi­
tà del governo in carica. Le 
parole d'ordine anti-giappoue-
si si sono infatti mescolale a 
quelle per una democratizza-
ziouu della vila politica, e 
per una politica economica . 
che risponda ai bisogni di 
masse immerse in una mise­
ria alroce e perenne. Non a 
caso, negli ambienti governa­
tivi di Giakarta. si evocava 
l'altro giorno lo «peltro della 
rivolta delle masse in Thai­
landia. conclusasi con il rove­
sciamento «li un regime mili­
tari! che sembrava Tosse soli­
dissimo. e dovesse durare in 
eterno Co*ì sj «piega perchè 
l'esercito di Stillarli», che dopo 
il massacro del l'Jf»5 continua 
a tenere nei campi di conccn-
Iramenlo. «en/.a processo e 
senza condanna, decine di mi­
gliaia di « elementi pericolo­
si ». «ia ora impegnalo nella 
caccia sistematica ad altri 
« elementi pericoloni » svilup­
patisi «» cresciuti negli anni 
della dittatura militare nono­
stante la dura attenzione pre­
stala a tulli i fenomeni di op­
posizione. 

Il viaggio di Tauaka è sia­
lo dunque solo la scintilla che 
ha fallo esplodere contraddi­
zioni che finora erano stale 
coinpres-e, e represse, con la 
forza bruta. K si è avvialo un 
processo che. in Indonesia co­
me negli altri paesi dell'Asia 
sud-orientale, non si arresterà 
presto. 

e. s. a 

Dopo gli incidenti dei giorni scorsi 

Resta molto tesa 
la situazione 
nell'Indonesia 

Centinaia di arresti - Durissimi provvedimenti con­
tro giornali e stazioni radio - Pena di morte per il 

reato di manifestazione 

Ieri avrebbe dovuto indire elezioni-ricatto contro i lavoratori 

Prima ritirata di Heath 
incalzato dai sindacati 

Dopo aver provocato una situazione economica critica, i conservatori sono ora divisi sullo sbocco politico • L'ipo­
tesi del «governo forte» che chiama il paese a sostenerlo forse accantonata per tornare alle trattative col TUC 

Accordo fra Egitto e Israele 

GIAKARTA. 17 
La situazione nella capitale 

indonesiana continua ad esse­
re estremamente tesa, dopo 
le manifestazioni contro la vi­
sita del Primo ministro 2iap-
ponese Tanaka, che è parti­
to oggi. Il coprifuoco resta 
in vigore a tempo indetermi­
nato dal tramonto all'alba. Re­
parti militari sono impe­
gnati in una azione di rastrel­
lamento dei quartieri popoia-
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ri, dove si cercano i dirigen 
ti delle manifestazioni. L'uni 
versita è circondata da mez 
zi corazzati, mentre il presi 
dente Suharto ha convocato 
il consiglio dei ministri, al 
quale hanno partecipato an 
che ì comandanti delle varie 
armi. 

I mori: ufficialmente annun­
ciati sono dieci, ma i giorna 
li pariano di almeno 13 stu 
denti uccisi, di un cmquanli 
na almeno feriti gravemente 
a coipi di arma da fuoco ed a 
baionettate, e di oltre duecen­
to arresti. Fra gli arrestati vi 
sono il presidente del Consi 
glio degli studenti dell'univer­
sità d'Indonesia, Harriman St­
regar, il d:ngente della Lega 
dei diritti dell'uomo H. J. C. 
Princen, e il vice direttore 
delia rivista Fenuna, Waluyo. 

Le convulse consuaaz:om 
subito indette da Suharto in-
d:cano quanto il governo ri­
tenga grave la situazione, 
mentre li ministro degli Este 
ri Maiik ;n una sua conferen­
za stampa si e 'asciato sfuggi­
re una frase - a il governo 
sopravviverà a» tumulti > — 
che iiid.t-v rome ; nwn.i i^lui 
ti abbiano messo in causa 
non solo .a visita <AC. rV.mo 
ministro giapponese, ina, lo 
stesso governo Suharto 

La tino.-,! era e di stalo d%u> 
sedio. e non solo per i rastre. 
lamenti, gii arresti, e la pre­
senza dei mezzi corazz-tti ne» 
!e vie. li governo ha infatti 
ordinato an^he la chiusura di 
tutta una sene di emittenti 
radio private e il giornale 
Nusunlhara, ed equiparato li 
a reato di dimostrazione » a 
quello di «tradimento», che 
comporta la pena di mone. 

Un altro dato .mponante e 
l'ampiezza delie manifestaz;o-
ni. Mentre i! primo giorno li 
governo aveva voluto far cre­
dere che . maniiev-ant to^se 
ro solo poche centinaia, in 
realta sono sces; nelle slra 
de decine di migliaia d: stu 
denti, cnc hanno messo ielle 
Talmente a soqquadro tutti i 
centri degli interessi giappo 
nesi a Giakarta. e persino la 
sede dell'ente nazionale dei 
petroli, gestito dai militari. 
che si trova a br«-v.s.sima di­
stanza dai quartiere generale 
della poi i zia Centinaia di au 
tBtnobili e motocicletW giap 
ponesi sono state incendiate 

I danni ammontano a molli 
milioni di dollari. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 17. 

Il gioco elettoralistico e la 
manovra di forza che lo ac­
compagna stanno rapldamen 
te sgretolandosi nelle mani di 
chi ha creduto di impugnarli 
contro i sindacati come ricat­
to e alibi per una crisi la cui 
radice sta — afferma Poppo 
sizione — nelln « mala pian 
ta » conservatrice Oggi, se­
condo tutte le • aspettative. 
Heath avrebbe dovuto annun 
ciare lo scioglimento del Par 
lamento se la data da lui pre 
scelta avesse dovuto essere il 
tanto pronosticato 7 febbraio. 
Il primo ministro ne ha di­
scusso per 5 ore con I suol 
col"a bora to'-' più stretti m,i il 
termine della riunione di con­
siglio. la decisione di sottopor­
re alla resina l'apposito decre­
to è evidentemente rientrata 
davanti alle obiezioni e ai 
dubbi sempre più forti di 
quegli esponenti conservatori 
che non condividono la strate 
già a sorpresa di Heath-Car 
rington Carr e ritengono l'at­
tuale momento il meno indi 
cato per una avventura elet 
torà le. 

I conservatori dunque sono 
profondamente divisi Quella 
parte che vuol giocare la car­
ta autoritaria della consulta­
zione anticipata, all'insegna 
della « paura » e del « caos » 
artificialmente alimentati, non 
è riuscita a convincere gli al­
tri set*ori rassicurandoli cicè 
non tanto sulla correttezza e 
moralità dell'impresa, ma sul­
la sua effettiva riuscita. Heath 
fino a ieri si era illuso di ave­
re l'asso nella manica contro 
l'opposizione laburista e sin­
dacale. Oggi deve confessare 
di non aver la forza di sten­
derlo sul tappeto di una vo­
tazione che — gli ha ricorda­
to l'altro giorno il suo collega 
di partito Enoch Powell — 
può facilmente metterlo con 
le spalle al muro davanti al 
paese in una condizione di 
« bancarotta fraudolenta » ' 

II silenzio del primo mini­
stro'al la Camera, nel pome­
riggio. è stato Imbarazzante e 
penoso Harold Wilson ha 
chiesto al governo di rompe­
re reticenza e ambiguità po­
nendo fine ad una Incertezza 
sulle possibili elezioni che sta 
provocando altri gravissimi 
danni all'economia. La sterli­
na continua a slittare in bas­
so. Investitori, operatori "di 
borsa e clienti esteri palesa­
no una notevole perdita di fi­
ducia. 

Una grossa parte del mondo 
Imprenditoriale stesso consi­
glia il governo di smetterla 
con la sua inutile e contropra 
ducente strategia della tensio­
ne e lo Invita a riprendere i 
colloqui con i sindacati, vale 
a dire ad affrontare con se­
rietà i problemi di fondo del­
la nazione. Messa da parte 
l'indebita strumentalizzazione 
politica, la vertenza con i mi­
natori (e con i ferrovieri > può 
essere risolta agevolmente nel 
giro di Doche or" M.uv»ts 
l'appuntamento con la data 
del 7 Tebbraio rimane anco 
ra in piedi l'alternativa del 14 
Secondo la prassi costituzio 
naie, il premier britannico può 
decidere le elezioni con appe 
na 21 giorni di preavviso. Ma 
è ovvio che la manifesta inde 
cisione odierna ha indebolito 
la cosiddetta tattica-lampo 
conservatrice 

Tutto era stato preparato 
per oggi: «crisi manovrata». 
« conflitto » con i sindacati, 
tensione orchestrata. « confu­
sione » artefatta e — con au­
tomatica e significativa tem­
pestività — proprio stamani 
la voce della destra, il Daily 
Telegraph. aveva pubblicato 
un sondaggio d'opinione che 
pretenderebbe di dimostrare 
un vantaggio elettorale del 
2r'r per i conservatori. 

II partito laburista ha ri­
sposto con altrettanta rapidi­
tà: ha detto di essere pronto 
alle elezioni in ogni momen­
to e — secondo le previsioni 
in suo possesso — ha piena 
fiducia sul proprio sostegno 
elettorale e sulla risposta del 
paese al suo programma eco­
nomico e sociale e alla ga­
ranzia di intesa e collabora­
zione con i sindacati. L'im­
pressione quindi è che il go­
verno abbia perduto l'inizia­
tiva. 

L'opportunismo, il dramma­
tico e avventuristico tentati­
vo di fabbricare un'ipotesi di 
«governo forte» sul dorso di 
una recessione deliberatamen­
te precipitata e inasprita con 
la settimana di tre giorni 
stanno cadendo a pezzi. E* 
ancor troppo presto per dire 
se il biuff di una consultazio­
ne anticipata sia stato effet­
tivamente messo da parte. 
Ma l'occasione più favorevole 
sta tramontando e il merito 
magaiore deve essere attribuì 
to ai sindacati che con la Io 
ro presa di posizione conci­
liante e positiva hanno strap 
palo a Heath l'arma della 
provocazione. Il primo mini­
stro - su richiesta di alcuni 
ambienti conservatori — è co­
stretto ora a tornare sui suoi 
passi e a riprendere la trat­
tativa col TUC. I rappresen­
tanti dei lavoratori hanno 
contribuito decisivamente a 
restaurare un clima di re­
sponsabilità e di calma: vo­
gliono discutere globalmente 
tutti i problemi economico-
sociali del paese, intendono 
avviare un processo di ripre­
sa che è nell'interesse 'gene­
rale. 

Antonio Branda 

PHNOM PENH — A capo chino, quattro soldati dell'esercito di Lon Noi trasportano un loro 
compagno ferito, durante i combattimenti che si svolgono nei pressi della capitale cambo­
giana, attorno al suo aeroporto. E' un'immagine eloquente della crisi morale, politica e mili­
tare del regime fantoccio cambogiano 

Dovrà riferirne al solo magistrato inquirente 

Un'indagine del FBI 
sui nastri Watergate 

La popolarità di Nixon ha avuto una caduta.- solo il 30 per cento degli 
interrogati in una inchiesta Harris si è dichiarato favorevole al Presi­
dente - Il Congresso verrà chiamato a votare la messa in stato d'accusa 

Un articolo del settimanale sovietico 

«Tempi Nuovi» per la 
normalizzazione delle 
relazioni con l'Albania 

Dalla nostra, redazione • 
MOSCA. 17 

In occasione del 28. anni­
versario della proclamazione 
della Repubblica popolare di 
Albania, il settimanale sovieti­
co Tempi Nuovi ha pubblica­
to un amichevole articolo nel 
quale, definendo « anorma­
le » l'attuale stato dei rapporti 
fra i due paesi socialisti, di­
chiara che « l'Unione Sovietica 
si pronuncia con spirito di 
conseguenza per un regola­
mento delle relazioni con l'Ai 
bania sulla base del marxi­
smo-leninismo e dell'interna­
zionalismo proletario •>. 

Già lo scorso 29 novembre 
la Pravda aveva auspicato 
una normalizzazione dei rap 
porti «sulla base dello stret­
to rispetto- della sovranità. 
dell'uguaglianza, della non in­
gerenza. della integrità terri 
tonale e della cooperazione re­
ciprocamente vantaggiosa » 

L'attuale numero di Tempi 
Nuovi, dopo aver dichiarato 
che a In Unione Sovietica si 
è fatto molto per conservare 
sentimenti di amicizia verso 
il,popolo albanese», aggiunse 
che « per lunghi anni la stam­
pa sovietica si è astenuta dal 
le polemiche benché la stam­
pa e la radio di Albania fal­
sificassero di frequente la po­
litica del PCUS e degli altri 
partiti fratelli ». 

Ricordando 1 tempi della 
fraterna collaborazione fra i 
due paesi, il settimanale scri­
ve: <* Realizzando sotto la di 
rezione del partito albanese 

del lavoro trasformazioni so­
ciali ed economiche profonde. 
i lavoratori del paese hanno 
riportato successi considere­
voli nella edificazione socia­
lista. Grazie al lavoro pieno 
di abnegazione della classe 
operaia, dei contadini, degli 
intellettuali, e grazie all'aiuto 
realmente internazionale e al 
sostegno dell'Unione Sovietica 
e degli altri paesi socialisti. 
in Albania !a miseria e l'ar­
retratezza economica sono un 
ricordo del passato ». 

« Durante il periodo- più 
difficile dell'avvento e del raf­
forzamento della giovane re­
pubblica — si legge ancora 
su Tempi Nuovi — l'Unione 
Sovietica come gli altri paesi 
socialisti fratelli, è stata al 
fianco dell'Albania, si è pro­
nunciata con fermezza per là 
difesa della sua indioendenza 
nazionale e integrità territo­
riale e le ha fornito un aiuto 
disinteressato e multiforme 
per superare l'arretratezza se­
colare e creare le basi del so­
cialismo ». 

Oggi, conclude «1 settimana­
le. « i sovietici sono convinti 
che il ristabilimento di rela­
zioni normali tra URSS e Re­
pubblica popolare d'Albania 
e il ripristino della coopera­
zione amichevole fra l popoli 
sovietico e albanese rispon 
derebbero a! loro interessi ra­
dicali a lunsa scadenza e agli 
interessi della coesione di tut­
te le forze antimperialiste ». 

Romolo Caccavale 

Cinque giovani arrestati dalla polizia 

Si preparava a Bombay 
un attentato a Indirà 

NEW DELHI, 17. 
Un ristretto gruppo di gio­

vani residenti a Bombay, del 
quale per il momento s'ignora 
il colore politico, ma come 
informa un'agenzia « stanchi 
della povertà del Paese», sta 
va organizzando — a quanto ' 
si apprende stasera a New 
Delhi — un attentato contro 
i massimi esponenti c'el Par 
tito del Congresso, il movi­
mento politico maggioritario 
indiano, da attuarsi piazzando 
delle bombe al Parlamento. La 
notizia è stata data in un 
momento di ' profonda crisi 
economica e politica. 

La polizia di Bombay, sulla 
base di confidenze è riuscita 
a scoprire in tempo tale com­
plotto ed ha arrestato cinque 
membri della banda, capeg­
giata dal ventisettenne Ka 
nhyalal, ed è olla ricerca di 
altri cinque complici tuttora 
latitanti. 

II gruppo di giovani stava 
organizzando di lanciare bom­
be durante una seduta impor­
tante di uno dei due rami del 

Parlamento per « far fuori in 
un solo colpo » i massimi 
esponenti del partito m.isgio 
ritario. 
• Il « cervello » del complotto 
è risultato essere Kanhyalal. 
un ex-militare espulso dal­
l'esercito per -.nsubordinazio 
ne. che aveva compiuto nu­
merosi sopralluoghi nelle sedi 
a New D?lhi dei due rami del 
Parlamento, e disegnato una 
dettagliata carta dell'intera 
zona. 
• II ventisettenne capo della 

banda di giovani cospiratori 
ha pienamente confessato, ri­
velando alle autorità inqui 
renti tutti I dettagli del com 
plotto ed I nomi dei complici. 

I cinque arrestati sono stati 
denunciati all'autorità giudi 
ziaria. Nei domicili di costoro 
sono state rinvenute alcune 
bombe e varie pistole, con 
relative munizioni. La polizia 
ha pure scoperto una fabbri- ! 
ca clandestina d'esplosivi, do ' 
ve un membro della banda 
preparava potenti bombe ru­
dimentali. . 

WASHINGTON'. 17 
Il x Federai Bureau of In-

vestigation * (FBI) è stato in­
caricato dal procuratore spe­
ciale per il caso Watergate. 
Leon Jaworski, di condurre la 
inchiesta relativa alla parzia­
le cancellazione di uno dei na­
stri della Casa - Bianca ineren 
ti alla vicenda. • 

Un portavoce dell'FBl. Ra 
beri. Frank, ha dichiarato ieri. 
sera a Washington che Jawor­
ski ha affidato all'organismo 
in questione l'incarico di in 
dagare «su tutta la vicenda 
dei nastri». Egli ha aggiunto 
che i • risultati saranno diret-
tanii-nte riferiti a Jnwor-ki e 
non alla Casa Bianca. 

L'inchiesta in questione ri­
guarda la cancellazione da uno 
dei - nastri di una conversazio 
ne. della durata di 18 minuti. 
tra il Presidente Nixon e Bob 
Haldeman, il 20 giugno 1972 
Alcuni esperti ai quali era 
stato affidato il nastro stiridct 
to avevano asserito ieri che la 
sparizione di questa conversa­
zione era stata provocala da 
cancellazioni e sovrapposizioni 
di rumori estranei. ... 
' In sede di Congresso, a quan 

to viene riferito, si sta affer 
mando sempre più l'opinione 
che il presidente Nixon do 
vrebbe essere presto sottopo 
sto a « impeachment » (messa 
in stato di accusa) per accerta­
re la sua colpevolezza o inno 
cenza in merito al Watergate. 

Un parlamentare democratico 
della California. Robert Leggct. 
ha dichiarato oggi che presen­
terà una risoluzione per chie­
dere l'< impeachment » di Ni­
xon. quando il congresso si riu­
nirà nuovamente lunedì pros­
simo. ' Egli ha sostenuto che 
Nixon ha già « pubblicamente 
confessato > almeno due reati 
che possono giustificare la mes­
sa in stato di accusa, e cioè 
di aver ostacolato le indagini 
giudiziarie e di aver approva­
to un « piano di sicurezza iti-
temo» che avrebbe autoriz­
zato praticamente l'effrazione 
ai danni del Watergate. La ri­
soluzione di Legget sarà la 
14.a del genere presentata con­
tro Nixon negli ultimi mesi. 
La questione di porre o meno 
Nixon in stato di accusa, a 
quanto si ritiene, dovrebbe es­
sere decisa, in un senso o nel­
l'auro. entro la fine di aprile. 

Il Vice Presidente s'atuni 
ten«e Gerald Ford ha sostenu­
to oggi che gli ultimi sviluppi 
del caso Watergate non dovreb­
bero alimentare oltre lo richie 
sto intese a avviare un proce­
dimento di destituzione nei 
confronti del presidente Nixon. 

Egli ha ribadito che nona 
stante quanto emerso dall'ul­
tima deposizione sui nastri pre­
sidenziali egli non muterà il 
suo pensiero in merito. 

Da un sondaggio dcil'opinio 
ne pubblica svolto dalla orga 
nizzazionc « Harris » è risulta 
to che la popolarità di Nixon 
ha raggiunto il livello più bas­
so mai registrato finora. Sol 
tanto il -30 per cento degli ame­
ricani hanno espresso parere 
favorevole per il modo con cui 
egli svolge il suo incarico. 

Il sondaggio, pubblicato dal 
« Washington Post ». ha regi­
strato una diminuzione del set­
te per cento per quanto con­
cerne la popolarità di Nixon. 

In base a tali sondaggi è 
emerso che una percentuale 
variante dal 42 al 47 per cento 
dogli intervistati ritiene che 
< Nixon è giunto a un punto in 
cui non può più essere un 
presidente effettivo e dovreb­
be dimettersi per il bene del 
paese». 

(Dalla prima pagina) 

ministro della 'Difesa rife­
risce alle Commissioni dife­
sa e affari esten del Knes­
set. Martedì 22 gennaio 1974 
il primo ministro riferirà al­
la sessione plenaria del Knes­
set ». 

Mentre si attendeva, in un 
clima di comprensibile, cre­
scente eccitazione lo sbocco 
di questa ultima fase, l'op­
posizione di destra, rappre­
sentata soprattutto dal « Lì-
kud » accentuava i suoi rab­
biosi attacchi contro l'inte­
sa ormai raggiunta. Il capo 
del « Likud », Menahem Be-
gnln, dichiarava che « questa 
potrebbe • essere la fine del­
lo Stato ebraico ». 

• * * 

ASSUAN. 17. 
Mentre non si esclude, sta­

sera, che Kissinger venga an­
cora in Egitto per conferire 
con Sadat (e si parla anche 
di un possibile viaggio in 
Giordania e in Siria), fonti di­
plomatiche hanno fornito indi­
screzioni sull'accordo conclu­
so per il disimpegno. 

Tali fonti parlano di un ri­
tiro israeliano a 32 km. dal 
Canale (fino al passi di Mitla 
e Gidi) entro sei settimane; 
dello schieramento delle trup­
pe dell'ONU fra i due eserciti; 
della definizione di rispettive 
« zone di sicurezza » prive di 
armamenti pesanti. Secondo le 
stesse fonti, l'accordo consta 
di due parti: clausole genera­
li e un calendario di attua­
zione. 

Sadat ha convocato stasera 
ad Assuan 1 quattro vice Pri­
mi ministri, altri importanti 
esponenti politici e militari 
e direttori di giornali del Cai­
ro. SI è appreso Inoltre che il 
Presidente egiziano ha In­
contrato questa sera anche 
11 leader palestinese Yasser 
Arafat, giunto ad Assuan. 

La visita di Arafat ha atti­
rato l'attenzione degli osser­
vatori politici perchè accom­
pagnata da notizie pubblicate 
sulla stampa libanese secon­
do le quali il dirìgente del-
l'OLP proporrebbe un vertice 
fra Egitto, Siria e Organizza­
zione per. la liberazione della 
Palestina. Secondo Al Ahram, 
in Cisgiordania e a Gaza sa­
rebbe stato intanto creato un 
«fronte nazionale palestinese», 
quale emanazione dell'OLP. 

» * * 
WASHINGTON, 17 

Nella dichiarazione rilascia­
ta stasera alla stampa, il pre­
sidente Nixon ha definito l'ac­
cordo egiziano-israeliano un 
« primo significativo passo ver­
so una pace permanente nel 
Medio Oriente ». Nixon ha an­
che espresso le proprie ccn-
gratulazioni al presidente Sa­
dat e al premier Golda Meir 
per lo sforzo « molto costrut­
tivo» da essi compiuto. Egli 
ha aggiunto di non sottovalu­
tare le difficoltà che ancora 
permangono per giungere ad 
una soluzione definitiva in 
questa regione In cui — ha af­
fermato — le due grandi po­
tenze potevano essere portate 
ai limiti del confronto. « co­

m e 1 recenti eventi hanno in­
dicato ». 

Dal canto suo, a New York 
il segretario dell'ONU Wal-
dheim ha espresso « profonda 
soddisfazione » per l'accordo, 
che «costituisce una tappo 
importantissima verso l'appi! 
cazione delle risoluzioni del 
Consiglio di sicurezza sul Me­
dio Oriente». Waklheim ha 
anche espresso « la sua grati­
tudine a tutti I partecipanti 
a questi sforzi » per conclude­
re positivamente la trattativa. 

* * • 

• MOSCA. 17 
L'agenzia sovietica Tass ho 

diramato stasera, senza com­
menti, l'annuncio del presiden­
te Nixon sul raggiungimento 
dell'accordo per il disimpegno 
delle forze sul Canale. 

* • * 
LONDRA. 17 

Il governo britannico si è 
« congratulato » con l'Egitto e 
Lsraele per l'accordo raggiun­
to, che costituisce un « risulta­
to significativo », ed ha elo­
giato Henry Kissinger per 
« l'immenso sforzo da lui com­
piuto per favorirlo». 

* • • 
A Roma, negli ambienti del­

la Farnesina, l'annuncio dello 
accordo sul disimpegno mili­
tare fra Egitto e Israele è 
stato accolto con viva soddi­
sfazione. Si fa notare che si 
tratta di un primo essenziale 
passo sulla via del ristabili­
mento della pace nel Medio 
Oriente, cui l'Italia — dice la 
nota — ha dato e intende dare 
ogni possibile contributo. 

Il PSI denuncia le responsabilità de 
(Dalla prima pagina) 

che non avvengano ripensa­
menti, si deve ritenere che 
il referendum avrà luogo ». 
Ma proprio quest'atteggiamen­
to della DC « implica il peri­
colo di ri/lessi sull'azione di 

. governo, lu cui serietà sulla 
situazione presente non può 
non preoccupare ». 

Il documento afferma poi 
che è utile al Paese il «rap­
porto tra le masse cattoli­
che democratiche e le forze di 
ispirazione socialista e laica» 
che è garantito « dalle condi­
zioni di pace religiosa, dalla 
corretta regolazione dei rap­
porti tra lo Stato e la Chiesa 
che assicuri l'autonomia dello 
Stato e gli interessi di tutte 
le professioni di fede e di ogni 
ideologia ». 

Infine il documento afferma 
che il PSI si deve ora impe­
gnare per la difesa del divor­
zio, chiede che 11 a governo co­
me tale » sia estraneo alla bat­
taglia, auspica un « uso im­
parziale » del potere pubblico 
e della Rai TV, dichiara che 
il PSI vuole andare al con­
fronto con la sua fisionomia 
senza confondersi in un fronte 
indistinto. 

Nella relazione introduttiva, 
il segretario del PSI, De Mar­
tino, aveva sottolineato l'uti­
lità di tentare « guanto si po­
teva per addivenire ad un ac­
cordo »; la disponibilità a « te­
nere conto» di iniziative e 
« ripensamenti della ultima 
ora», la non disponibilità del 
PSI «alla costituzione di una 
specie di fronte delle forze 
laiche». Quanto ai riflessi nel 
governo, « se il referendum di 
per se stesso non è causa di 
rottura della coalizione — a-
veva aggiunto, — non possia­
mo ovviamente nascondere che 
gravi problemi nascerebbero 
nel caso che non fosse garan­
tita la assoluta imparzialità 
delle autorità e dei mezzi pub­
blici d'informazione, o nel ca­
so in cui si operasse per crea­
re un clima di scontro fron­
tale» 

Per Nenni « un governo di 
coalizione come quello attua­
le, diviso sulla questione del 
divorzio» può Indire 11 refe­
rendum e gestirne lo svolgi­
mento « se la campagna elet­
torale. per appassionata che 
stia per essere, non metterà in 
discussione quanto vi è di 
acquisito nella gestione plura­
listica del potere e nella col­
laborazione delle forze catto­
liche e laiche, democristiana 
e socialista » e ?onrattutto se 
« la conlesa » non assumerà 
* / e caratteristiche di una 
crociata » Per Mancini « nes­
suna forza democratica può 
augurarsi oggi una crisi di 
governo» sul referendum ma 
«bisogna guardarsi dal ri­
schio che il senso di responsa­
bilità del PSF si tramuti in 
una acquiescenza supina agli 
avvenimenti», a Ottenere dal 
governo solo un atteggiamen­
to di neutralità non basta », 

ha concluso Mancini; «esso 
deve sentirsi impegnato a di­
fendere una legge dello Sta­
to e a garantire lo svolgimen­
to democratico della campa­
gna elettorale». Secondo Ric­
cardo Lombardi, il governo 
ben difficilmente potrà « usci­
re indenne da tale prova »; 
la lotta, comunque, andrà con­
dotta «con particolare aper­
tura» verso quella parte del 
mondo cattolico restia a farsi 
coinvolgere nell'avventura. 

SINISTRA DC _ m COKO 
di un dibattito di partito, I 
consiglieri nazionali della DC 
Fracanzani e Armato, e inol­
tre l'on. Fontana (tutti e tre 
della corrente di « Forze nuo­
ve») hanno rilevato «una ca­
renza di proposte e di inizia­
tiva politica dei vertici della 
sinistra de all'interno e al ser­
vizio di tutto il partito» in 
termini di « impegno e volon­
tà politica per la ricerca di 
una indifferibile intesa con 
le altre forze democratiche» 
per evitare il referendum. 
Questo dovrebbe avvenire 
« certo con assoluta fedeltà e 
coerenza con le proprie più 
profonde convinzioni ma nel­
la consapevolezza che è pos­
sibile e anzi doverosa una ci­
vile convivenza tra cattolici e 
laici, secondo gli insegnamen­
ti di De Gasveri» e per di 
più poi « in un momento già 
particolarmente difficile del­
la situazione italiana e in cui 
i pericoli di strumentalizza­
zione da parte delle forze rea­
zionarie e antidemocratiche 
sono molto gravi ». Nel sotto­
lineare la necessità di affron­
tare subito la questione «con 
tutta la necessaria prudenza 
ma anche con adeguata volon­
tà politica», i tre esponenti 
della sinistra de polemizzano 
con Fanfani: « La fede nei mi­
racoli va accompagnata anche 
alla fedeltà alla massima del­
l'"aiutati che Dio ti aiuta"». 

CONSIGLIO SARDO s ^ 
sul tema del referendum si è 
registrata ieri sera una im­
portante presa di posizione 
del Consiglio regionale sardo 
che ha approvato un ordine 
del giorno DC. PCI, PSI. 
PSd'A, PSDI che indica nello 
svolgimento del referendum 
un potenziale «ostacolo allo 
sviluppo dell'iniziativa e della 
azione unitaria a livello politi­
co e sociale». Il Consiglio sardo 
«fa voti perchè sia compiu­
to ogni tentativo utile ad evi­
tare il referendum sulla base 
di un accordo tra le forze po­
litiche», ed auspica che, co­
munque, nel caso si vada a 
un voto. « le forze politiche 
sarde che si richiamano alla 
Costituzione sappiano condur­
re per il referendum una cam­
pagna che non attenui l'impe­
gno unitario» QST l'approva­
zione del piano. 

DISCORSO FANFANI 
gretario della DC ha co'.to il 
destro dello scoprimento di 

Il se-

un cippo commemorativo del 
ventesimo della scomparsa di 
De Gasperi per ripetere gli 
appelli all'unità interna de. 
Fanfani ha presieduto anche 
un vertice a cinque (oltre a 
lui, vi erano Rumor, Moro, 
Piccoli e Bartolomei) che si 
sarebbe svolto mercoledì se­
ra. Ieri si è riunita la giun­
ta esecutiva de. « E' stato sot­
tolineato — dice un comuni­
cato diffuso al termine deila 
riunione — che in caso di 
svolgimento del referendum 
vengano rinviati quei con­
gressi del partito il cui svol­
gimento è previsto per dopo 
la fine di febbraio». 

NAPOLITANO Su, numero d; 
« Rinascita » in edicola oggi, 
il compagno Giorgio Napoli­
tano, sottolinea come all'ispi­
razione nazionale e unitaria 
che guidò « la linea di To­
gliatti » i comunisti non sono 
mai venuti meno « neppure 
nei periodi di più grave divi­
sione del Paese, negli anni 
della guerra fredda, dell'of­
fensiva sanfedista, dell'anti­
comunismo più brutale, del 
più arrogante monopolio de­
mocristiano del potere », « non 
sarà certo nel 1974 la provoca­
zione di un referendum sul di­
vorzio a farci smarrire la 
strada, per quanto grave sia 
l'ostacolo che si vuole frap­
porre, della ricerca dell'unità 
delle masse comuniste, sociali­
ste e cattoliche, della ricerca 
di un accordo di portata slo­
rica tra le fondamentali com­
ponenti e tra tutte le espres 
sioni del movimento democra­
tico e popolare ». Questa linea 
non impedisce tuttavia al 
PCI, aggiunge Napolitano, di 
«sprigionare tutta la fermez­
za e l'energia necessarie nel­
le battaglie che la situazione 
ci impone, ed in modo parti­
colare in quelle che ranno 
condotte nei riguardi di un 
gruppo dirigente democristia­
no che si mostri scarsamente 
consapevole delle proprie re­
sponsabilità nazionali ». Ciò 
che non comporta « alcunu ri­
nuncia ai nostri ideali e ai 
nostri fini socialisti, alcun ri­
piegamento su posizioni di 
pura difesa del quadro isti­
tuzionale e dell'assetto demo 
erotico scaturiti dalla Resi­
stenza. dalla Costituente e 
dalle lotte per la democrazia 
susseguitesi in tutti quc*tj 

anni». 

PENSIONI 
r u u i u m _ La Direzione dei 
PSI ha anche approvato un 
documento riguardante l'accor­
do sulle pensioni raggiunto 
tra 1 partiti del centro-sinistra. 
I socialisti valutano « positi­
vamente — dice il documento 
— l'accordo sul problema del­
le pensioni e sulle proposte 
riformatrici predisposte dal 
ministro del lavoro compa?no 
Bertoldi ». Il PSI impegna 
quindi la delegazione sociali­
sta al governo « perché il rela­
tivo disegno di legge venga 
approvato rapidamente al Con­
siglio dei ministri ». 

Mandato di cattura per 2 fascisti 
(Dalla prima pagina) 

fata, per competenza, a Mi­
lano, il nome c i Rauti venne 
fatto per la prima volta da 
Marco Pozzan. Arrestato per 
associazione sovversiva, egli 
disse che alla famosa riunio­
ne del 18 aprile, tenuta a 
Padova, aveva partecipato an­
che Pino Rauti. Lo disse una 
prima e una seconda volta. 
Durante un terzo interrogato­
rio. ritrattò. Rimesso in liber­
tà provvisoria, dopo avere 
concesso una delirante inter­
vista a un settimanale fasci­
sta piena di grottesche accu­
se nel confronti dei magistra­
ti trevisani, si rese irreperi­
bile. Convocato a Milano con 
un mandato di comparizione 
non si fece vivo. (Tè chi dice 
che si sia rifugiato in Spagna. 

Dei due, comunque, il per­
sonaggio di maggiore spicco 
appare Giannettini. Nel ma­
gio del 1965 fu uno dei tre re­
dattori (gli altri due furono 
Enrico De Boccard e Edgar­
do Beltrametti) al 1. corive 
gno dell'istituto Alberto Poi 
lio. n convegno si tenne il 
3-4-5 masgio all'Hotel Parco 
dei Principi di Roma, sul 
tema: « Guerra rivoluziona 
ria » Fra I temi scelti 
dal Giannettini figurava­
no. significativamente^ quel-
': della propaganda, dell'infil 
trazione e dell'azione. Al con 
vegno svolsero Interventi an­
che Pino Rauti e Giorgio Pi 
sanò il senatore missino, di­
rettore del settimanale fasci­
sta «Candido». 

Nel processo sulla strage di 
piazza Fontana, il nome di 
Giannettini fece la sua appari­
zione nel maggio scorso. Il 
giudice D'Ambrosio, spostato 
si a Roma., fece perquisire la 
sua abitazione, sequestrando­
vi documenti di notevole im­
portanza. Dalla loro lettura ri­

sultò chiaro che i famosi docu­
menti segreti sequestrati a 
suo tempo a Giovanni Ventu­
ra provenivano da lui. Il Ven­
tura. interrogato subito dopo. 
confermò 1 suoi contatti con il 
personaggio romano. Non solo 
disse che i documenti gli era­
no stati consegnati da lui, ma 
aggiunse di avere mantenuto i 
contatti con il Giannettini an-

I che durante la sua carcera-
! zione, tramite un familiare. 
j Concluse le sue ammissioni, 
j affermando che l'amico di Ro­

ma era un agente del SID. 
Spiegò, tuttavia, che in tutto 

! questo non scorgeva nulla d: 
male, in quanto il Giannetti­
ni, braccio destro del genera­
le Aloja. sarebbe sempre sta­
to, a suo dire, un fedele ser­
vitore dello Sato democratico. 

La favoletta del leale servi­
tore continuò a raccontarla 
anche quando l'ufficio politico 
delia questura di Roma fece 
sapere che il Giannettini figu­
rava nell'elenco dei dirigenti 
di « Avanguardi? nazionale ». 
Il capo di questo ufficio — 
disse allora Ventura — non è 
forse quel doti Provenza, in­
diziato di reato in questo prò- j 
cesso? E allora perché si do­
vrebbe credergli? 

Sui trascorsi fascisti del 
Giannettini. però, anche a vo­
ler prescindere dalle informa­
zioni fornite dal dott. Proven­
za. non sembra possano esser­
vi dubbi. Abbiamo già detto 
del convegno del 1965 e del 
suo passato di redattore del 
Secolo d'Italia. Ma c'è di più: 
nell'aprile del 1969. firmando 
con uno pseudonimo, il Gian­
nettini scrisse un lungo arti­
colo sul settimanale di destra 
Lo Specchio, trattando, con 
dovizia di particolari, l'argo­
mento dei raggruppamenti 
della sinistra cxtra-parlamen-
tare. Molti di questi partico­
lari si trovano anche sul rap­

porti segreti forniti a Ventura. 
Su questo personaggio, reno­

si immediatamente irreperibi­
le. i giudici milanesi hanno 
cercato di scavare a fondo. Se 
ora sono giunti a firmare il 
mandato di cattura vuol dire 
che hanno acquisito solidi ele­
menti. Il segreto istruttorio ci 
impedisce di conoscerli, ma 
alcuni ci sono noti attraverso 
le dichiarazioni dei legali di 
Freda e Ventura, i quali han­
no assistito agli interrogatori 
de; due imputati, durante i 
quali sono stati contestati fat­
ti che si riferivano al Giannet­
tini. 

Ci sono, intanto, i documen­
ti sequestrati nella sua abita­
zione romana: ci sono le am­
missioni di Ventura che abbia-
m j ricordate: c'è il suo pas­
sato — ma anche il suo pre­
sente — di fascista: ci sono 
le sue frequenti visite a Pa­
dova per incontrarsi con Ven­
tura e con Freda; c'è. infine, 
la sua latitanza che non gioca 
certo in suo favore. 

Ma c'è anche la sua pre­
sunta appartenenza al SD), ed 
è questo l'aspetto decisamen­
te più inquietante sul quale 
dovrà essere fatta piena luce. 
I dirigenti dì questo servizio. 
presumibilmente interpellati 
da D'Ambrosio, non avrebbe­
ro per ora fornito elementi 
utili. Troppe ombre però gra­
vano su questo delicato servi­
zio perché si possa continua­
re a mantenere il silenzio. Il 
governo è già stato ripetuta­
mente interpellato da nume­
rose Interrogazioni parlamen­
tari. ma finora nessuna rispo­
sta è stata data. 

li silenzio, fra l'altro, ag­
grava e legittima i sospetti 
più gravi Di fronte «1 man­
dato d; cattura, ti allenilo non 
è più tollerabile. L'eventuale 
alibi del segreto di Stato ftJft 
può più reggere. 
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